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NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

CRITERI PER LA COSTRUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 

Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore SK30U. 

Oggetto dello studio sono le attività economiche rispondenti ai codici ATECOFIN 2004:  

74.20.D – Altre attività tecniche; • 

• 74.20.3 – Attività di aerofotogrammetria e cartografia. 

La finalità perseguita è di determinare un “compenso/ricavo potenziale” tenendo conto non solo di 
variabili contabili, ma anche di variabili strutturali in grado di determinare il risultato di un professionista 
o di un’impresa. 

A tale scopo, nell’ambito dello studio, vanno individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i diversi modelli organizzativi impiegati nell’espletamento dell’attività. 

Al fine di conoscere le informazioni relative alle attività in oggetto si è progettato ed inviato ai 
contribuenti interessati un questionario per rilevare tali informazioni (il codice del questionario relativo 
allo studio in oggetto è SK30). 

Le attività oggetto del questionario rientrano tra quelle che sono per loro natura considerate “attività 
residuali”, da intendersi quindi come attività nelle quali confluiscono tutti quei soggetti che non hanno 
trovato collocazione nei codici attività specifici. 

Al tal fine sono state inserite delle apposite sezioni che, oltre a proporre un elenco predefinito di tipologie 
di attività e di aree specialistiche, prevedono anche l’inserimento di risposte aperte che consentano ai 
soggetti interessati di descrivere in maniera più dettagliata la propria attività. 

Il numero dei questionari inviati è stato pari a 27.126. I questionari restituiti sono stati 19.990, pari al 
73,7% degli inviati. 

Sui questionari sono state condotte analisi statistiche per rilevare la completezza, la correttezza e la 
coerenza delle informazioni in essi contenute. 

Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione dello studio, lo scarto di 5.720 posizioni. 

In particolare, l’analisi delle risposte aperte ha permesso di escludere 818 soggetti la cui attività non era 
coerente con i codici attività indicati. 

Gli ulteriori motivi di scarto sono stati: 

• compensi/ricavi dichiarati maggiori di 5.164.569 euro;  
• quadro F (elementi contabili) non compilato;  
• quadro G (elementi contabili) non compilato;  
• quadro D (modalità di espletamento dell’attività e aree specialistiche) non compilato; 
• presenza di attività secondarie con un’incidenza sui ricavi complessivi superiore al 20%; 
• errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia dell’attività (quadro D); 
• errata compilazione delle percentuali relative alle aree specialistiche (quadro D); 
• errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia della clientela (quadro D); 
• incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 

A seguito degli scarti effettuati, il numero dei questionari oggetto delle successive analisi è risultato pari a 
14.270. 
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IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 

Per suddividere i contribuenti oggetto dell’analisi in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, si 
è ritenuta appropriata una strategia di analisi che combina due tecniche statistiche: 
• una tecnica basata su un approccio di tipo multivariato, che si è configurata come un’analisi fattoriale 

del tipo Analyse des données e nella fattispecie come un’Analisi in Componenti Principali 1; 
• un procedimento di Cluster Analysis 2. 

L’utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta delle tecniche di 
clustering. 

In effetti, tanto maggiore è il numero di variabili su cui effettuare il procedimento di classificazione, tanto 
più complessa e meno precisa risulta l’operazione di clustering. 

Per limitare l’impatto di tale problematica, la classificazione dei contribuenti è stata effettuata a partire dai 
risultati dell’analisi fattoriale, basandosi quindi su un numero ridotto di variabili (i fattori) che 
consentono, comunque, di mantenere il massimo delle informazioni originarie. 

In un procedimento di clustering di tipo multidimensionale, quale quello adottato, l’omogeneità dei 
gruppi deve essere interpretata, non tanto in rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in 
funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le variabili esaminate che contraddistinguono il 
gruppo stesso e che concorrono a definirne il profilo. 

Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri, ad 
esclusione delle variabili dei quadri degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare 
i soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse tipologie di attività, di aree specialistiche, di 
clientela, alla dimensione della struttura, ecc.; tale caratterizzazione è possibile solo utilizzando le 
informazioni relative alle strutture operative e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse 
realtà professionali.  

I fattori risultanti dall’Analisi in Componenti Principali vengono analizzati in termini di significatività sia 
economica sia statistica, al fine di individuare quelli che colgono i diversi aspetti strutturali delle attività 
oggetto dello studio.  

La Cluster Analysis ha consentito di identificare trentadue gruppi omogenei.  

DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 

La suddivisione dei contribuenti in gruppi omogenei è avvenuta principalmente sulla base di: 

• tipologia dell’attività 
• area specialistica 
• dimensione e struttura dello studio professionale o dell’impresa. 

La tipologia dell’attività ha portato all’evidenziazione dei contribuenti che ottengono la maggior parte 
dei compensi o ricavi attraverso lo svolgimento di: consulenza in ambito medico, sanitario o del benessere 
fisico (cluster 4), esecuzione di disegni tecnici o artistici (cluster 8), attività geologiche (cluster 9), 
                                                           
1 L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili originarie di una 
matrice di dati quantitativi in un numero inferiore di nuove variabili dette componenti principali tra loro ortogonali 
(indipendenti, incorrelate) che spieghino il massimo possibile della varianza totale delle variabili originarie, per rendere minima la 
perdita di informazione; le componenti principali (fattori) sono ottenute come combinazione lineare delle variabili originarie. 

2 La Cluster Analysis è una tecnica statistica che, in base ai fattori dell’analisi in componenti principali, permette di identificare 
gruppi omogenei di soggetti (cluster); in tal modo i soggetti che appartengono allo stesso gruppo omogeneo presentano 
caratteristiche strutturali simili. 
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consulenza tecnica d’ufficio (cluster 11), erogazione di corsi di formazione (cluster 12), consulenza e 
supporto alla progettazione (cluster 14), attività di aerofotogrammetria, fotorestituzione digitale e 
georeferenziazione (cluster 15), attività di comunicazione e promozionali (cluster 16), rilievi topografici ed 
attività catastali (cluster 17), realizzazione di disegni tecnici con l’ausilio di software CAD o di grafica 
digitale (cluster 21), redazione di carte tematiche (cluster 22), attività di progettazione (cluster 24), 
assistenza alla vendita (cluster 25), attività peritale (cluster 26), certificazione di qualità (cluster 27), 
amministrazione e gestione di beni (cluster 28), attività immobiliari (cluster 32). E’ stato inoltre 
individuato un gruppo di soggetti che svolgono “altre attività tecniche” (cluster 3), vale a dire attività 
professionali molto specifiche o particolari, non riconducibili ad altre variabili presenti nel questionario 
SK30 o ad altre “macro variabili”. 

L’area specialistica ha condotto alla creazione di gruppi di contribuenti specializzati in: contabilità e/o 

messo di differenziare gli 

ci 

BUENTI SPECIALIZZATI NELLE AREE CONTABILITÀ E/O AUDITING 

ggruppa soggetti specializzati nelle aree contabilità e/o auditing (93% dei 

spesso svolgono 

rma di impresa operano su 68 mq di locali destinati esclusivamente 

ri individuali e società” (46% dei 

ell’ambito comunale. 

lude contribuenti (nel 69% dei casi lavoratori autonomi) specializzati in 

iguarda i liberi professionisti, molto spesso l’attività è svolta in forma individuale senza 
ricorso a dipendenti o collaboratori ed il 68% dei soggetti utilizza l’abitazione in uso promiscuo.  

auditing (cluster 1), sicurezza/antinfortunistica (cluster 2), ambiente, agricoltura, territorio e foreste 
(cluster 5), elettrotecnica ed elettronica (cluster 6), impiantistica (cluster 7), edilizia (cluster 10), area legale, 
finanziaria e societaria (cluster 13), informatica (cluster 18), organizzazione aziendale (cluster 23), acustica 
(cluster 29), beni culturali (cluster 30), urbanistica ed arredo urbano (cluster 31).  

La dimensione e la struttura dello studio professionale o dell’impresa hanno per
studi tecnici di medie dimensioni (cluster 19) dagli studi tecnici di medio-grandi dimensioni (cluster 20). 

Nelle successive descrizioni dei cluster, salvo segnalazione contraria, l’indicazione di valori numeri
riguarda valori medi. 

CLUSTER 1 – CONTRI

NUMEROSITÀ: 78 

Questo cluster ra
compensi/ricavi) che svolgono in via prevalente l’attività di consulenza contabile, fiscale e societaria (63% 
dei compensi/ricavi) ed in misura inferiore la compilazione di dichiarazione dei redditi o di successione 
(30% dei compensi/ricavi per il 18% dei soggetti) e la revisione contabile (64% per il 9%). 

Il cluster è composto soprattutto da liberi professionisti (63% del totale) che molto 
l’attività in forma individuale senza ricorso a dipendenti o collaboratori e nel 63% dei casi utilizzano 
l’abitazione in uso promiscuo. 

I soggetti organizzati sotto fo
all’esercizio dell’attività e nel 41% dei casi impiegano 2 dipendenti. 

La clientela è formata principalmente da “altri imprendito
compensi/ricavi), “altri esercenti arti e professioni” (72% dei compensi/ricavi per oltre un terzo dei 
soggetti) e da banche e compagnie di assicurazione (64% per il 5%). Nel 62% dei casi la maggior parte dei 
compensi/ricavi (l’88%) è apportata dal committente principale. 

Il 57% dei compensi/ricavi deriva da incarichi svolti all’interno d

CLUSTER 2 – CONTRIBUENTI SPECIALIZZATI IN SICUREZZA/ANTINFORTUNISTICA 

NUMEROSITÀ: 967 

Questo cluster inc
sicurezza/antinfortunistica (74% dei compensi/ricavi) che, coerentemente con la specializzazione 
dichiarata, forniscono consulenza in materia di sicurezza (sul lavoro, contro gli incendi e per 
l’allestimento di cantieri mobili e temporanei) ottenendo il 68% dei compensi/ricavi; il 29% dei soggetti si 
occupa anche di redazione e coordinamento di piani di sicurezza (44% dei compensi/ricavi). Un quarto 
circa dei soggetti eroga corsi di formazione o di aggiornamento con un peso del 14% sui compensi/ricavi 
complessivi. 

Per quanto r
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I soggetti organizzati sotto forma di impresa operano su 52 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività e nel 36% dei casi si avvalgono di 2 dipendenti.  

Gli incarichi sono svolti principalmente per “altri imprenditori individuali e società” (60% dei 
compensi/ricavi) e per imprese di costruzioni (26% dei compensi/ricavi per il 26% dei soggetti). 

che svolgono “altre attività tecniche”. 

i soggetti (lavoratori autonomi nel 73% dei casi) che svolgono attività professionali 
o di variabili 

azione, i trasporti, la cantieristica navale e 

cipale. 

I soggetti che ster (lavoratori autonomi nell’80% dei casi) sono accomunati dallo 
tività di consulenza in ambito medico, sanitario o del benessere fisico (99% dei 

si avvalgono di un  

avi per il 18% dei 

ei compensi/ricavi (92%) dal 

Il cluster in e mato da soggetti (nel 78% dei casi lavoratori autonomi) specializzati nelle aree 
a, territorio e foreste (74% dei compensi/ricavi). L’attività che dà luogo alla maggior 

CLUSTER 3 – CONTRIBUENTI MULTISPECIALIZZATI 

NUMEROSITÀ: 1.519 

Questo cluster raggruppa principalmente contribuenti 

 Si tratta soprattutto d
“tecniche” molto specifiche o particolari per cui non è stato possibile raggrupparli all’intern
che connotassero una precisa attività o area specialistica.  

Per quanto riguarda la specializzazione, nel cluster in esame sono soprattutto presenti soggetti operanti in 
aree (come ad esempio l’agro/alimentare e la ristor
l’aeronautica, l’arredamento, ecc.) che non è stato possibile raggruppare in cluster specifici.  

Per quanto riguarda i lavoratori autonomi, il 70% utilizza l’abitazione in uso promiscuo e l’attività è 
svolta quasi sempre in forma individuale senza ricorso a dipendenti o collaboratori.  

I contribuenti organizzati sotto forma di impresa operano su 26 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività e solo in alcuni casi si avvalgono di dipendenti.  

La clientela è formata in larga prevalenza da “altri imprenditori e società” (70% dei compensi/ricavi); nel 
67% dei casi l’87% dei compensi/ricavi è apportato dal committente prin

CLUSTER 4 – CONTRIBUENTI SPECIALIZZATI NELLA CONSULENZA IN AMBITO MEDICO, SANITARIO O 
DEL BENESSERE FISICO 

NUMEROSITÀ: 74 

fanno parte di questo clu
svolgimento dell’at
compensi/ricavi). L’ambito di specializzazione prevalente è il campo della “medicina, biologia, benessere e 
cura della persona” (67% dei compensi/ricavi). 

I soggetti organizzati sotto forma di impresa operano su 58 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività e 
dipendente, mentre i lavoratori autonomi nel 71% dei casi utilizzano l’abitazione in uso promiscuo ed 
operano quasi sempre in forma individuale senza ricorso a dipendenti o collaboratori.  

La clientela è varia e comprende: “altri imprenditori individuali e società” che apportano oltre la metà dei 
compensi/ricavi complessivi, “altri esercenti arti e professioni” (83% dei compensi/ric
soggetti), privati (74% per il 12%), ed “altri enti pubblici” (62% per il 12%).  

Un’altra caratteristica di questo cluster è il forte legame del contribuente con uno o pochi committenti: il 
41% dei soggetti è monocommittente ed il 62% ottiene la quasi totalità d
committente principale. 

CLUSTER 5 – CONTRIBUENTI SPECIALIZZATI NELLE AREE AMBIENTE, AGRICOLTURA, TERRITORIO E 
FORESTE 

NUMEROSITÀ: 587 

same è for
ambiente, agricoltur
parte dei compensi/ricavi (68%) è la consulenza in ambito ambientale. 

I liberi professionisti lavorano quasi sempre senza l’ausilio di dipendenti e collaboratori e nel 73% dei casi 
utilizzano l’abitazione in uso promiscuo.  
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I soggetti organizzati sotto forma di impresa operano su 48 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività ed in oltre un quarto dei casi si avvalgono di 1-2 dipendenti. 

ensi/ricavi per il 25% 

ronica (93% dei 
e attività svolte con maggior frequenza sono l’esecuzione di disegni tecnici con 

pre in forma individuale, senza ricorso a dipendenti o 
bitazione in uso promiscuo. 

 committente principale (87% dei 

9 

 dei casi) che operano principalmente 
ntistica (73% dei compensi/ricavi) ed in misura inferiore nel campo della meccanica 

rca dei casi si avvalgono di 1-2 dipendenti. 

mittente principale, 

La clientela comprende soprattutto “altri imprenditori individuali e società” (52% dei compensi/ricavi), 
imprese agrarie, zootecniche e forestali (4%), enti pubblici territoriali (46% dei comp
dei soggetti) ed “altri enti pubblici” (39% per il 19%). In più della metà dei casi si registra un forte peso del 
committente principale (84%) sul totale dei compensi/ricavi. 

CLUSTER 6 – CONTRIBUENTI SPECIALIZZATI IN ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

NUMEROSITÀ: 552 

I contribuenti di questo cluster sono fortemente specializzati in elettrotecnica ed elett
compensi/ricavi). L
l’ausilio di software CAD o di grafica digitale (63% dei compensi/ricavi per il 29% dei soggetti), la 
progettazione di nuove opere (63% per il 26%), la consulenza tecnica d’ufficio (52% per il 20%) e 
l’effettuazione di collaudi (36% per il 14%). 

Si tratta nel 53% dei casi di liberi professionisti.  

I lavoratori autonomi operano quasi sem
collaboratori, spesso (76% dei casi) utilizzando l’a

I contribuenti organizzati sotto forma di impresa nel 31% dei casi si avvalgono di 2 dipendenti ed operano 
su 46 mq di locali destinati esclusivamente all’esercizio dell’attività. 

La clientela è formata in larga parte da “altri imprenditori individuali e società” (77% dei 
compensi/ricavi); il 60% dei soggetti è legato fortemente al
compensi/ricavi). 

Si segnala infine che il 9% dei soggetti opera al di fuori dei confini nazionali ottenendo il 30% dei 
compensi/ricavi. 

CLUSTER 7 – CONTRIBUENTI SPECIALIZZATI IN IMPIANTISTICA 

NUMEROSITÀ: 59

Questo cluster raggruppa contribuenti (lavoratori autonomi nel 62%
nel campo dell’impia
(74% dei compensi/ricavi per il 16% dei soggetti). Le attività maggiormente svolte sono l’assistenza e la 
consulenza per l’installazione, la manutenzione e la riparazione di impianti e macchinari (94% dei 
compensi/ricavi per il 37% dei soggetti), la consulenza tecnica d’ufficio (74% per il 23%), l’esecuzione di 
disegni tecnici con l’ausilio di software CAD o di grafica digitale (63% per il 17%), la direzione, 
l’assistenza e la  contabilità lavori (61% per il 14%) ed i collaudi (48% per il 10%). 

I lavoratori autonomi non si avvalgono quasi mai di dipendenti o collaboratori e nel 77% dei casi 
utilizzano l’abitazione in uso promiscuo. 

I soggetti organizzati sotto forma di impresa operano su 28 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività ed in un quinto ci

La clientela è formata in larga parte da “altri imprenditori individuali e società” (80% dei 
compensi/ricavi). I tre quarti dei soggetti del cluster dipendono fortemente dal com
fonte dell’89% dei compensi/ricavi ed il 43% è monocommittente. 

Si segnala infine che il 10% dei contribuenti opera con l’estero ottenendo oltre la metà dei 
compensi/ricavi. 
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CLUSTER 8 – CONTRIBUENTI SPECIALIZZATI NELL’ESECUZIONE DI DISEGNI TECNICI O ARTISTICI 

NUMEROSITÀ: 603 

Per i contribuenti di questo cluster la maggior parte dei compensi/ricavi deriva dall’esecuzione di disegni 
tecnici o artistici. In particolare, il 31% dei soggetti ottiene il 93% dei compensi/ricavi dall’esecuzione di 
illustrazioni, fumetti, bozzetti, disegni o decorazioni artistiche; il 29% ottiene il 92% dalla realizzazione di 
prototipi o modelli ed il 16% ottiene l’86% dall’esecuzione di disegni per manuali tecnici. 

I settori nei quali si espleta l’attività di disegno sono molteplici, si possono citare ad esempio: il comparto 
del tessile/abbigliamento/calzature (96% dei compensi/ricavi per il 34% dei soggetti), la meccanica (87% 
per il 22%), il comparto editoriale, pubblicitario o multimediale (89% per il 20%) ed il comparto 
dell’arredamento, dei complementi per l’arredamento e degli articoli per la casa (86% per il 10%).  

Si tratta nel 62% dei casi di lavoratori autonomi. 

I lavoratori autonomi utilizzano l’abitazione in uso promiscuo nel 70% dei casi e quasi mai si avvalgono di 
dipendenti o collaboratori. 

I contribuenti organizzati sotto forma di impresa operano su 41 mq destinati esclusivamente all’esercizio 
dell’attività e nel 15% dei casi si avvalgono di 2 dipendenti. 

La maggior parte dei compensi/ricavi (79%) è apportata da “altri imprenditori e società”. Una parte 
rilevante dei soggetti (quasi i due terzi) dipende fortemente dal committente principale, fonte dell’89% dei 
compensi/ricavi complessivi. 

Si segnala infine che il 9% dei soggetti opera al di fuori dei confini nazionali ottenendo il 57% dei 
compensi/ricavi complessivi. 

CLUSTER 9 – CONTRIBUENTI SPECIALIZZATI IN ATTIVITÀ GEOLOGICHE 

NUMEROSITÀ: 624 

Questo cluster è formato da contribuenti (lavoratori autonomi nel 76% dei casi) specializzati in attività 
geologiche come le relazioni geologiche, geotecniche, la redazione di elaborati tecnici (62% dei 
compensi/ricavi) e le indagini geognostiche (41% dei compensi/ricavi per il 27% dei soggetti). Tra le aree 
specialistiche di riferimento vi sono il comparto edile (che dà luogo al 40% dei compensi/ricavi), il 
comparto idraulico o dell’idrogeologia (57% dei compensi/ricavi per il 44% dei soggetti), l’ambiente, 
l’agricoltura, il territorio, le foreste (46% per il 26%) e la geofisica (66% per il 22%). 

I liberi professionisti molto raramente si avvalgono di dipendenti o collaboratori e nel 64% dei casi 
utilizzano l’abitazione in uso promiscuo.  

I contribuenti organizzati sotto forma di impresa operano su 49 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività ed in un quinto circa dei casi si avvalgono di un dipendente. 

I clienti che si rivolgono maggiormente ai soggetti del cluster sono differenziati tra: “altri imprenditori 
individuali e società”, privati, studi tecnici, enti pubblici territoriali, “altri enti pubblici” ed imprese di 
costruzioni.  

CLUSTER 10 – CONTRIBUENTI CHE OPERANO NEL CAMPO EDILE  

NUMEROSITÀ: 916 

Questo cluster è formato da contribuenti che operano prevalentemente nel campo edile (85% dei 
compensi/ricavi) svolgendo attività di direzione, assistenza e contabilità lavori (66%) per imprese di 
costruzioni (62%). 

I lavoratori autonomi (circa i due terzi del totale) svolgono quasi sempre l’attività senza avvalersi di 
dipendenti o collaboratori ed utilizzano l’abitazione in uso promiscuo nel 71% dei casi. 

I soggetti organizzati sotto forma di impresa operano su 32 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività e nel 16% dei casi si avvalgono di 1-2 dipendenti. 
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Si segnala infine che oltre i due terzi dei contribuenti ottengono una parte rilevante dei compensi/ricavi 
(88%) dal committente principale. 

CLUSTER 11 – CONTRIBUENTI CHE SVOLGONO IN VIA PREVALENTE L’ATTIVITÀ DI CONSULENZA 
TECNICA D’UFFICIO  

NUMEROSITÀ: 980 

I contribuenti raggruppati all’interno di questo cluster svolgono in via prevalente l’attività di consulenza 
tecnica d’ufficio con un peso del 50% sui compensi/ricavi; il 6% dei soggetti svolge  attività di contenzioso 
e consulenze tecniche di parte (68% dei compensi/ricavi). 

L’area di specializzazione prevalente è la meccanica (60% dei compensi/ricavi); il 14% dei soggetti opera 
nell’ambito edile ottenendo l’88% dei compensi/ricavi. 

I lavoratori autonomi (il 68% del totale) solo in rari casi si avvalgono di dipendenti o collaboratori e nel 
70% utilizzano l’abitazione in uso promiscuo. 

I contribuenti organizzati sotto forma di impresa utilizzano 22 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività e si avvalgono di 1-2 dipendenti nel 10% dei casi. 

I clienti principali sono “altri imprenditori individuali e società” (74% dei compensi/ricavi). Si registra un 
forte dipendenza dal committente principale (91% dei compensi/ricavi per il 73% dei contribuenti); il 45% 
dei contribuenti è monocommittente. 

CLUSTER 12 – CONTRIBUENTI SPECIALIZZATI NELL’EROGAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE 

NUMEROSITÀ: 267 

L’attività principale dei contribuenti di questo cluster è l’erogazione di corsi di formazione (79% dei 
compensi/ricavi). Gli ambiti all’interno dei quali vengono tenuti i corsi di formazione sono vari 
(informatica, organizzazione aziendale, edilizia, impiantistica, meccanica, sicurezza ed antinfortunistica, 
qualità, ecc.). 

L’82% dei soggetti del cluster svolge la libera professione senza ricorrere a dipendenti o collaboratori ed 
utilizzano l’abitazione in uso promiscuo nel 75% dei casi.  

I contribuenti organizzati sotto forma di impresa si avvalgono di 2 dipendenti nel 15% dei casi ed 
utilizzano 40 mq di locali destinati all’esercizio dell’attività. 

I corsi di formazione sono tenuti principalmente per “altri imprenditori individuali e società” (56% dei 
compensi/ricavi) ed in misura inferiore per enti pubblici territoriali (46% dei compensi/ricavi per il 17% 
dei soggetti), per “altri enti pubblici” (45% per il 21%) e per cooperative e consorzi (54% per l’11%).  

CLUSTER 13 – CONTRIBUENTI SPECIALIZZATI NELLE AREE LEGALE, FINANZIARIA E SOCIETARIA 

NUMEROSITÀ: 83 

Questo cluster è formato da contribuenti che ottengono la quasi totalità dei compensi/ricavi (97%) 
dall’erogazione di servizi resi nell’ambito dell’area legale, dell’area finanziaria e/o dell’area societaria. Le 
attività svolte sono molteplici, si possono citare a titolo di esempio le perizie per soggetti diversi da 
banche ed assicurazioni (79% dei compensi/ricavi per il 31% dei soggetti) e la consulenza tecnica d’ufficio 
(73% per il 24%). 

La parte preponderante dei soggetti (82%) opera in qualità di lavoratore autonomo, senza ricorrere a 
dipendenti o collaboratori, di questi il 71% utilizza l’abitazione in uso promiscuo.  

I contribuenti organizzati sotto forma di impresa si avvalgono di 2 dipendenti nel 27% dei casi ed 
utilizzano 45 mq di locali destinati esclusivamente all’esercizio dell’attività. 

I clienti che si rivolgono ai soggetti del cluster sono principalmente: “altri imprenditori individuali e 
società” (27% dei compensi/ricavi), “altri enti pubblici” (60% dei compensi/ricavi per il 40% dei soggetti), 
privati (33% per il 39%) ed “altri esercenti arti e professioni” (50% per il 28%). 
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L’area di mercato è generalmente poco estesa: il 43% dei compensi/ricavi deriva da incarichi svolti 
all’interno dell’ambito comunale. 

CLUSTER 14 – CONTRIBUENTI SPECIALIZZATI NELLA CONSULENZA E SUPPORTO ALLA 
PROGETTAZIONE 

NUMEROSITÀ: 66 

Questo cluster è caratterizzato dalla presenza di contribuenti (lavoratori autonomi in oltre la metà dei 
casi) che svolgono quasi esclusivamente l’attività di consulenza e supporto alla progettazione con un peso 
sui compensi/ricavi del 97%. Il lavoro riguarda una pluralità di aree specialistiche come ad esempio il 
comparto edile, l’impiantistica, la meccanica e l’arredamento. 

I liberi professionisti nel 72% dei casi utilizzano l’abitazione in uso promiscuo e non si avvalgono quasi 
mai di dipendenti o  collaboratori. 

I soggetti organizzati sotto forma di impresa operano su 42 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività e solo in alcuni casi si avvalgono di dipendenti (in particolare il 13% delle imprese 
dichiara di impiegare 3 lavoratori). 

La clientela di riferimento è costituita da “altri imprenditori individuali e società” (77% dei 
compensi/ricavi); il 70% dei soggetti ottiene la quasi totalità dei ricavi (93%) dal committente principale 
ed il 42% è monocommittente. 

Si segnala infine che il 9% dei soggetti del cluster opera al di fuori dei confini nazionali ottenendo il 36% 
dei compensi/ricavi. 

CLUSTER 15 – CONTRIBUENTI SPECIALIZZATI NELLE ATTIVITÀ DI AEROFOTOGRAMMETRIA, 
FOTORESTITUZIONE DIGITALE E GEOREFERENZIAZIONE 

NUMEROSITÀ: 116 

I contribuenti di questo cluster svolgono in modo prevalente (69% dei compensi/ricavi) le attività di 
aerofotogrammetria, fotorestituzione digitale e georeferenziazione. Le aree specialistiche nelle quali viene 
espletata l’attività sono principalmente “topografia, rilievi e misurazioni”, “ambiente, agricoltura, 
territorio e foreste” ed il comparto informatico. 

Si tratta soprattutto di imprese (64% del totale), che operano su 88 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività e che, nel 53% dei casi impiegano 3 dipendenti. La natura giuridica più 
frequentemente adottata è la forma societaria (di capitali nel 45% dei casi e di persone nel 36%). 

I liberi professionisti utilizzano l’abitazione in uso promiscuo nel 69% dei casi e non si avvalgono quasi 
mai di dipendenti o collaboratori. 

I clienti che si rivolgono ai soggetti del cluster sono “altri imprenditori individuali e società” (43% dei 
compensi/ricavi), enti pubblici territoriali (55% dei compensi/ricavi per la metà circa dei soggetti), “altri 
enti pubblici” (37% per il 23%) e studi tecnici (28% per il 39%). La metà circa dei soggetti dipende 
fortemente dal committente principale, fonte dell’87% dei compensi/ricavi. 

CLUSTER 16 – CONTRIBUENTI SPECIALIZZATI IN ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE E PROMOZIONALI  

NUMEROSITÀ: 358 

Questo cluster è formato da contribuenti (liberi professionisti nel 57% dei casi) che svolgono attività 
appartenenti al mondo della comunicazione, della pubblicità, delle promozioni e delle pubbliche 
relazioni: creazione e/o realizzazione di campagne pubblicitarie (34% dei compensi/ricavi); progettazione 
e/o realizzazione di operazioni promozionali, di azioni di direct marketing e di servizi promopubblicitari 
(69% dei compensi/ricavi per la metà circa dei soggetti); pianificazione, coordinamento e gestione delle 
relazioni con i media, le istituzioni e le imprese (44% per l’8%). Coerentemente con l’attività svolta, l’area 
specialistica è il campo “editoria/pubblicità/multimedia” (90% dei compensi/ricavi). 
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I lavoratori autonomi solo raramente si avvalgono di dipendenti o collaboratori ed utilizzano l’abitazione 
in uso promiscuo nel 74% dei casi. 

I contribuenti organizzati sotto forma di impresa operano su 42 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività e nell’11% dei casi si avvalgono di 1-2 dipendenti. 

La clientela è formata in larga parte da “altri imprenditori individuali e società” (54% dei compensi/ricavi) 
e da studi di promozione pubblicitaria o agenzie di pubbliche relazioni (62% dei compensi per il 43% dei 
soggetti). 

L’area di mercato è prevalentemente comunale (44% dei compensi/ricavi). 

CLUSTER 17 – CONTRIBUENTI SPECIALIZZATI IN NELL’EFFETTUAZIONE DI RILIEVI TOPOGRAFICI ED 
ATTIVITÀ CATASTALI 

NUMEROSITÀ: 408 

Questo cluster raggruppa contribuenti (lavoratori autonomi in oltre la metà dei casi) che ottengono una 
parte rilevante dei compensi/ricavi dall’effettuazione di rilievi topografici (45%) e dalle attività catastali 
(28%). Le aree specialistiche di riferimento sono l’ambito edile (65% dei compensi/ricavi) e l’area 
“topografia, rilievi e misurazioni” (87% dei compensi/ricavi per il 14% dei soggetti). 

I liberi professionisti utilizzano l’abitazione in uso promiscuo nel 59% dei casi e raramente si avvalgono di 
dipendenti o collaboratori. 

I contribuenti organizzati sotto forma di impresa operano su 59 mq destinati esclusivamente all’esercizio 
dell’attività  e nel 34% dei casi si avvalgono di 2 dipendenti. 

La clientela è formata soprattutto da studi tecnici (42% dei compensi/ricavi), “altri imprenditori 
individuali e società” (47% dei compensi/ricavi per il 44% dei soggetti) e da imprese di costruzioni (34% 
per il 34%). 

CLUSTER 18 – CONTRIBUENTI SPECIALIZZATI IN INFORMATICA 

NUMEROSITÀ: 700 

Questo cluster è formato da contribuenti che svolgono l’attività di consulente informatico e/o di edizione 
di software (89% dei compensi/ricavi). Coerentemente con l’attività svolta, l’area specialistica che dà 
luogo ai maggiori compensi/ricavi (87%) è il comparto informatico. 

Si tratta in maggioranza di liberi professionisti (82% del totale) che nel 78% dei casi utilizzano l’abitazione 
in uso promiscuo e che molto raramente si avvalgono di dipendenti o collaboratori. 

I soggetti organizzati sotto forma di impresa operano su 29 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività e nel 14% dei casi si avvalgono di 2 dipendenti. 

La clientela di riferimento è costituita da “altri imprenditori individuali e società” (78% dei 
compensi/ricavi). Il 67% dei soggetti è fortemente legato al committente principale, che rappresenta l’89% 
dei compensi/ricavi. 

CLUSTER 19 – STUDI TECNICI DI MEDIE DIMENSIONI 

NUMEROSITÀ: 545 

Questo cluster è formato da studi tecnici che svolgono principalmente le attività di progettazione di 
nuove opere, di realizzazione di disegni con ausilio di software CAD o di grafica digitale e di direzione, 
assistenza e contabilità lavori. Gli ambiti all’interno dei quali vengono svolti i lavori sono soprattutto il 
comparto edile, l’impiantistica e la meccanica. 

Si tratta in grande maggioranza (90%) di imprese, che operano su superfici abbastanza estese (132 mq di 
locali destinati esclusivamente all’esercizio dell’attività) e che impiegano 4 addetti (tra i quali 2 
dipendenti). 
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La natura giuridica più frequentemente adottata è la forma societaria (di capitali nel 64% dei casi e di 
persone nel 28%). 

La clientela è formata soprattutto da “altri imprenditori individuali e società” (57% dei compensi/ricavi); 
il 39% dei soggetti svolge lavori per imprese di costruzioni ottenendo il 29% dei compensi/ricavi. 

CLUSTER 20 – STUDI TECNICI DI MEDIO-GRANDI DIMENSIONI 

NUMEROSITÀ: 210 

Questo cluster è formato da studi tecnici che svolgono prevalentemente le attività di progettazione di 
nuove opere, realizzazione di disegni tecnici con l’ausilio di software CAD o di grafica digitale e di 
direzione, assistenza e contabilità lavori. Le citate attività vengono svolte soprattutto all’interno 
dell’ambito edile, dell’impiantistica e della meccanica. 

Si tratta quasi esclusivamente di imprese, che presentano una struttura articolata: i locali destinati 
esclusivamente all’esercizio dell’attività si estendono su 366 mq ed il numero di addetti impiegati è pari a 9 
(tra i quali 7 dipendenti). 

La natura giuridica più frequente è la forma societaria (di capitali nel 77% dei casi e di persone nel 16%). 

La clientela prevalente è costituita da “altri imprenditori individuali e società” (61% dei compensi/ricavi). 

Un quarto circa dei soggetti opera al di fuori dei confini nazionali ottenendo il 27% dei compensi/ricavi. 

CLUSTER 21 – CONTRIBUENTI SPECIALIZZATI NELLA REALIZZAZIONE DI DISEGNI TECNICI CON 
L’AUSILIO DI SOFTWARE CAD O DI GRAFICA DIGITALE 

NUMEROSITÀ: 1.171 

I soggetti che fanno parte di questo cluster (lavoratori autonomi nel 59% dei casi) sono specializzati nella 
realizzazione di disegni tecnici con l’ausilio di software CAD o di grafica digitale (85% dei 
compensi/ricavi). Le aree all’interno delle quali vengono realizzati i disegni tecnici sono soprattutto 
l’ambito edile, la meccanica, l’impiantistica, il comparto “editoria/pubblicità/multimedia” ed il comparto 
dell’arredamento, dei complementi per l’arredamento e degli articoli per la casa. 

I liberi professionisti utilizzano l’abitazione in uso promiscuo nel 70% dei casi e non si avvalgono quasi 
mai di dipendenti o collaboratori. 

I soggetti organizzati sotto forma di impresa dispongono di 38 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività e nel 23% dei casi impiegano un dipendente. 

Le quote più rilevanti dei compensi/ricavi provengono da servizi erogati nei confronti di “altri 
imprenditori individuali e società” (48%) e di studi tecnici (38%). I due terzi dei soggetti del cluster 
dipendono fortemente dal committente principale, fonte dell’86% dei compensi/ricavi. 

CLUSTER 22 – CONTRIBUENTI SPECIALIZZATI NELLA REDAZIONE DI CARTE TEMATICHE 

NUMEROSITÀ: 67 

Questo cluster comprende contribuenti specializzati nella redazione di carte tematiche (60% dei 
compensi/ricavi); un quarto dei soggetti svolge anche le attività di aerofotogrammetria, di fotorestituzione 
digitale e di georeferenziazione (62% dei compensi/ricavi). L’attività viene svolta in diversi ambiti quali 
l’area “ambiente, agricoltura, territorio, e foreste”, l’urbanistica e l’arredo urbano ed il comparto “editoria, 
pubblicità, multimedia”. 

Il lavoratori autonomi (70% del totale) svolgono molto spesso l’attività in modo individuale, senza ricorso 
a dipendenti o collaboratori ed utilizzano l’abitazione in uso promiscuo nel 68% dei casi.  

I contribuenti organizzati sotto forma di impresa si avvalgono di 2 dipendenti nel 20% dei casi ed operano 
su 41 mq di locali destinati esclusivamente all’esercizio dell’attività. 
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La clientela è varia e comprende: studi tecnici, enti pubblici territoriali, “altri enti pubblici” ed “altri 
imprenditori individuali e società”. Il 57% dei soggetti è fortemente legato al committente principale, 
fonte dell’85% dei compensi/ricavi. 

CLUSTER 23 – CONTRIBUENTI SPECIALIZZATI NELL’ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

NUMEROSITÀ: 225 

Questo cluster raggruppa contribuenti fortemente specializzati in organizzazione aziendale (93% dei 
compensi/ricavi). All’interno di questo ambito le attività maggiormente svolte sono la consulenza tecnica 
d’ufficio, le ricerche di mercato e la consulenza contabile, fiscale e societaria. 

I lavoratori autonomi (67% del totale) molto raramente si avvalgono di dipendenti o collaboratori ed 
utilizzano l’abitazione in uso promiscuo nel 72% dei casi. 

I soggetti organizzati sotto forma di impresa dispongono di 44 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività ed impiegano un dipendente nel 19% dei casi. 

La clientela che apporta la maggior parte dei ricavi/compensi (75%) è costituita da “altri imprenditori 
individuali e società”. Un ampio numero di soggetti (72%) dipende fortemente dal committente 
principale, fonte dell’89% dei compensi/ricavi. 

CLUSTER 24 – CONTRIBUENTI SPECIALIZZATI NELL’ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE 

NUMEROSITÀ: 923 

I contribuenti raggruppati in questo cluster sono accomunati dallo svolgimento dell’attività di 
progettazione, soprattutto di nuove opere (54% dei compensi/ricavi), ed in misura inferiore di interventi 
di recupero, ripristino o restauro (metà circa dei compensi/ricavi per il 42% dei soggetti). Gli ambiti della 
progettazione sono principalmente l’edile, l’impiantistica, la meccanica e l’arredamento. 

Si tratta di imprese nel 53% dei casi e di liberi professionisti per la parte rimanente. 

I contribuenti organizzati sotto forma di impresa operano su 51 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività ed in un quarto circa dei casi impiegano un dipendente. La natura giuridica 
prevalente è la forma societaria (di capitali nel 48% dei casi e di persone nel 34%). 

I lavoratori autonomi utilizzano l’abitazione in uso promiscuo nel 58% dei casi e nel 5% si avvalgono di 
un dipendente. 

La clientela che apporta la quota maggiore di compensi/ricavi (il 50%) è costituita da “altri imprenditori 
individuali e società”; una quota inferiore di compensi/ricavi è apportata da  studi tecnici, privati ed 
imprese di costruzioni. 

CLUSTER 25 – CONTRIBUENTI CHE SI OCCUPANO DI ASSISTENZA ALLA VENDITA 

NUMEROSITÀ: 116 

Questo cluster comprende contribuenti (lavoratori autonomi nel 72% dei casi) la cui attività principale è 
l’assistenza alla vendita (73% dei compensi/ricavi) che avviene soprattutto all’interno delle aree meccanica, 
impiantistica, arredamento, chimica ed edilizia. 

Tra i lavoratori autonomi, tre professionisti su quattro utilizzano l’abitazione in uso promiscuo mentre 
quasi nessuno si avvale di dipendenti o collaboratori. 

I soggetti organizzati sotto forma di impresa si avvalgono di un dipendente nel 15% dei casi ed operano su 
30 mq di locali destinati esclusivamente all’esercizio dell’attività. 

La clientela di riferimento (89% dei compensi/ricavi) è costituita da “altri imprenditori individuali e 
società”. L’attività del 75% dei contribuenti dipende fortemente dal committente principale (90% dei 
compensi/ricavi). 
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CLUSTER 26 – CONTRIBUENTI CHE SVOLGONO PREVALENTEMENTE ATTIVITÀ PERITALE  

NUMEROSITÀ: 330 

I contribuenti annoverati all’interno  di questo cluster (lavoratori autonomi nel 73% dei casi) effettuano 
prevalentemente perizie assicurative (80% dei compensi/ricavi) ed in misura inferiore “altre perizie” (54% 
dei compensi/ricavi per il 19% dei soggetti). L’attività peritale è svolta soprattutto per banche e 
compagnie di assicurazione (69% dei compensi/ricavi). 

I lavoratori autonomi operano su 24 mq di locali destinati esclusivamente all’esercizio dell’attività e si 
avvalgono di un dipendente nell’11% dei casi. 

I contribuenti organizzati sotto forma di impresa dispongono di 54 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività ed impiegano 2 addetti nel 38% dei casi. 

CLUSTER 27 – CONTRIBUENTI CHE OPERANO NELL’AMBITO DELLA CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ  

NUMEROSITÀ: 172 

I contribuenti compresi in questo gruppo operano soprattutto nell’ambito della certificazione di qualità 
(69% dei compensi/ricavi). 

I lavoratori autonomi (tre quarti circa del totale) utilizzano l’abitazione in uso promiscuo nell’80% dei 
casi e molto raramente si avvalgono di dipendenti o collaboratori. 

I contribuenti organizzati sotto forma di impresa operano su 25 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività ed impiegano 2 dipendenti nel 15% dei casi. 

La tipologia di clientela prevalente è rappresentata da “altri imprenditori e società” (80% dei 
compensi/ricavi). Il 58% dei soggetti del cluster dipende fortemente dal committente principale, fonte 
dell’83% dei compensi/ricavi. 

CLUSTER 28 – CONTRIBUENTI CHE SVOLGONO QUALE ATTIVITÀ PRINCIPALE L’AMMINISTRAZIONE E 
GESTIONE DI BENI  

NUMEROSITÀ: 148 

Questo cluster è formato da contribuenti la cui attività principale, all’interno di una gamma abbastanza 
ampia di servizi erogati, è l’amministrazione e gestione di beni (35% dei compensi/ricavi). L’ambito di 
specializzazione che presenta la concentrazione più elevata di compensi/ricavi (47%) è l’area edile. 

I lavoratori autonomi sono il 53% del totale, per la restante parte si tratta di imprese. 

I liberi professionisti utilizzano l’abitazione in uso promiscuo nel 66% dei casi e solamente in alcuni casi si 
avvalgono di dipendenti o collaboratori. 

I soggetti organizzati sotto forma di impresa operano su 41 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività e si avvalgono di 2 dipendenti in un quarto circa dei casi. 

Le due categorie principali di clienti sono “altri imprenditori individuali e società” (39% dei 
compensi/ricavi) e condomini (26%); oltre a questi soggetti la clientela comprende anche privati, studi 
tecnici ed imprese di costruzioni. 

CLUSTER 29 – CONTRIBUENTI SPECIALIZZATI IN ACUSTICA 

NUMEROSITÀ: 92 

Il cluster in esame annovera contribuenti (per i due terzi circa lavoratori autonomi) specializzati in 
acustica (72% dei compensi/ricavi). All’interno di questa specializzazione, le attività principali sono la 
consulenza ambientale, l’attività di tecnico del suono e l’attività peritale. 

I liberi professionisti nel 73% dei casi utilizzano l’abitazione in uso promiscuo e raramente si avvalgono di 
dipendenti o collaboratori. 
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I soggetti organizzati sotto forma di impresa operano su 21 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività e solo nel 7% casi si avvalgono di personale dipendente. 

All’interno della tipologia di clientela, più della metà dei compensi/ricavi è apportata da “altri 
imprenditori individuali e società”, seguono, con quote inferiori, gli studi tecnici, gli “altri esercenti arti e 
professioni”, le imprese di costruzioni ed i privati. 

CLUSTER 30 – CONTRIBUENTI CHE OPERANO NEL CAMPO DEI BENI CULTURALI 

NUMEROSITÀ: 104 

I contribuenti compresi all’interno del cluster in esame operano in maniera quasi esclusiva (92% dei 
compensi/ricavi) nel campo dei beni culturali. Le attività svolte sono molteplici e comprendono: i servizi 
di archeologia, la progettazione finalizzata a recupero, ripristino o restauro, la direzione, l’assistenza e la 
contabilità lavori, l’effettuazione di perizie e la consulenza tecnica d’ufficio. 

I lavoratori autonomi (73% dei contribuenti del cluster) nel 66% dei casi utilizzano l’abitazione in uso 
promiscuo e raramente si avvalgono di dipendenti o collaboratori. 

I soggetti organizzati sotto forma di impresa utilizzano 41 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività e si avvalgono di 2 dipendenti nel 14% dei casi. 

Una parte consistente dei compensi/ricavi (42%) deriva da prestazioni rese nei confronti di enti pubblici; 
della clientela fanno parte anche gli “altri imprenditori individuali e società”, gli studi tecnici e gli “altri 
esercenti arti o professioni”. 

CLUSTER 31 – CONTRIBUENTI SPECIALIZZATI IN URBANISTICA E ARREDO URBANO 

NUMEROSITÀ: 259 

Questo cluster è formato da contribuenti specializzati in urbanistica e arredo urbano (83% dei 
compensi/ricavi). Le attività svolte spaziano dalla progettazione all’esecuzione di disegni tecnici, dalle 
relazioni geologiche alle attività catastali. 

Si tratta soprattutto di lavoratori autonomi (67% del totale) che utilizzano l’abitazione in uso promiscuo 
nel 57% dei casi e che raramente si avvalgono di dipendenti o collaboratori. 

I soggetti organizzati sotto forma di impresa dispongono di 56 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività e si avvalgono di 2 dipendenti nel 27% dei casi. 

La clientela comprende soprattutto enti pubblici territoriali (67% dei compensi/ricavi nel 46% dei casi), 
“altri imprenditori individuali e società” (60% per il 43%) e studi tecnici (50% per il 40%). 

Oltre la metà dei soggetti del cluster è fortemente legata al committente principale, fonte dell’86% dei 
compensi/ricavi. 

CLUSTER 32 – CONTRIBUENTI SPECIALIZZATI IN ATTIVITÀ IMMOBILIARI 

NUMEROSITÀ: 204 

I contribuenti di questo cluster (lavoratori autonomi nel 65% dei casi) svolgono prevalentemente attività 
immobiliari, in particolare la consulenza immobiliare (65% dei compensi/ricavi) e l’intermediazione 
relativa alla compravendita, alla locazione ed all’affitto di immobili (77% dei compensi/ricavi per il 17% 
dei soggetti). 

I liberi professionisti utilizzano l’abitazione in uso promiscuo nel 62% dei casi e raramente si avvalgono di 
dipendenti o collaboratori. 

I soggetti organizzati sotto forma di impresa operano su 39 mq di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività ed in un quinto circa dei casi impiegano 2 dipendenti. 

La clientela che apporta la quota maggiore dei compensi/ricavi (45%) è formata da “altri imprenditori 
individuali e società”; ai soggetti del cluster si rivolgono anche imprese di costruzioni, privati, studi tecnici 
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ed “altri esercenti arti e professioni”. Il 57% dei soggetti ottiene buona parte dei compensi/ricavi (85%) dal 
committente principale. 

DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI COMPENSO/RICAVO 

Una volta suddivisi i soggetti in gruppi omogenei è necessario determinare, per ciascun gruppo omogeneo 
e distintamente per compensi da attività di lavoro autonomo e ricavi da attività di impresa, la funzione 
matematica che meglio si adatta all’andamento del compenso/ricavo dei soggetti appartenenti al gruppo in 
esame. Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Multipla3. 

La stima della “funzione di compenso/ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il 
compenso/ricavo (variabile dipendente) e alcuni dati contabili e strutturali dei contribuenti (variabili 
indipendenti).  

E’ opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione si è proceduto ad effettuare un’analisi 
sui dati dei soggetti per verificare le condizioni di “normalità economica” nell’esercizio dell’attività e per 
scartare le situazioni anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella 
determinazione della “funzione di compenso/ricavo”.  

In particolare sono state escluse le imprese che presentano:  

• 

• 

• 

• 

                                                          

(costo del venduto4 + costo per la produzione di servizi) dichiarato negativo;  
costi e spese dichiarati nel quadro F del questionario superiori ai ricavi dichiarati;  

e i professionisti che presentano:  

costi e spese dichiarati nel quadro G del questionario superiori ai compensi dichiarati.  

Successivamente sono stati utilizzati degli indicatori economico-contabili specifici delle attività in esame: 

Imprese:  

valore aggiunto orario = (ricavi dichiarati – (costo del venduto + costo per la produzione di servizi) – 
spese per acquisti di servizi – altri costi per servizi) / (numero addetti5 * 312 * 8); 

 
3 La Regressione Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello statistico-matematico che 
descrive l’andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili indipendenti relativamente alla loro 
significatività statistica. 
4 Costo del venduto = Esistenze iniziali + acquisti di merci e materie prime – rimanenze finali. 
5 Le frequenze relative ai dipendenti sono state normalizzate all’anno in base alle giornate retribuite.  

Le frequenze relative ai non dipendenti, ad eccezione dei Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa o nello studio e degli Amministratori non soci,  sono state normalizzate all’anno in base alla 
percentuale di lavoro prestato. 

Numero addetti = 
(ditte individuali) 

1 + numero dipendenti a tempo pieno + numero di apprendisti + numero dipendenti a tempo parziale, 
assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro 
ripartito; personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro + 
numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa o nello 
studio + numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + numero familiari 
diversi che prestano attività nell’impresa + numero associati in partecipazione che apportano lavoro 
prevalentemente nell’impresa + numero associati in partecipazione diversi;  
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• 

• 

• 

• 

• 

                                                                                                                                                                                                

margine operativo lordo sulle vendite = (ricavi dichiarati - costo del venduto - costo per la 
produzione di servizi - spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente 
afferenti l’attività dell’impresa - spese per acquisti di servizi – altri costi per servizi) * 100 / ricavi 
dichiarati; 

resa del capitale = ricavi dichiarati / valore dei beni strumentali al netto del valore dei beni a nolo. 

Professionisti:  

resa oraria = (compensi dichiarati – compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente 
afferenti l'attività professionale e artistica – spese per prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa) / (numero addetti6*50*48); 

incidenza dei costi sui compensi = (spese per prestazioni di lavoro dipendente + spese per prestazioni 
di collaborazione coordinata e continuativa + compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
direttamente afferenti l'attività professionale e artistica + consumi + altre spese) *100 / compensi 
dichiarati; 

resa del capitale  = compensi dichiarati / valore dei beni strumentali.  

 
Numero addetti = 
(società) 

numero dipendenti a tempo pieno + numero di apprendisti + numero dipendenti a tempo parziale, assunti 
con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro 
ripartito; personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro + 
numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa o nello 
studio + numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + numero associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente nell’impresa + numero di associati in partecipazione diversi + 
numero soci con occupazione prevalente nell’impresa + numero soci diversi + numero amministratori 
non soci.    

 
6  Le frequenze relative ai dipendenti sono state normalizzate all’anno in base alle giornate retribuite. 
Numero addetti = 
(professionista che 
opera in forma 
individuale) 

1 * ”Fattore correttivo individuale”  + numero dipendenti a tempo pieno + numero di apprendisti + 
numero dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a 
termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con contratto di fornitura di lavoro 
temporaneo o di somministrazione di lavoro 

dove: 

• “Fattore correttivo individuale” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * “Peso settimane di 
lavoro nell’anno” 

• “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a: (minor valore tra 50 e “Numero ore settimanali 
dedicate all’attività”) / 50 

• “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a: (minor valore tra 48 e “Numero settimane di lavoro 
nell’anno”) / 48; 

Numero addetti = 
(associazioni tra 
professionisti) 

Numero dipendenti a tempo pieno + numero di apprendisti + numero dipendenti a tempo parziale, 
assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro 
ripartito; personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro +  
numero soci o associati che prestano attività nello studio * “Fattore correttivo associazioni” 

dove: 

• “Fattore correttivo associazioni” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * “Peso settimane di 
lavoro nell’anno” 

• “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a (minor valore tra 50 e “Numero ore settimanali 
dedicate all’attività” / “Numero soci o associati che prestano attività nello studio”) / 50  

• “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a (minor valore tra 48 e “Numero settimane di lavoro 
nell’anno” / “Numero soci o associati che prestano attività nello studio”) / 48. 
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Per ogni gruppo omogeneo, distintamente per presenza o assenza di forza lavoro e per localizzazione 
territoriale, è stata calcolata la distribuzione ventilica degli indicatori precedentemente definiti e poi sono 
stati selezionati i soggetti che presentavano valori dell'indicatore all’interno di un determinato intervallo, 
per costituire il campione di riferimento. 

 Per il valore aggiunto orario (imprese) sono stati scelti i seguenti intervalli:  

dal 2° ventile, per i cluster 15, 23, 28, 31, 32; • 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

dal 3° al 19° ventile, per i cluster 2, 3, 6, 7, 8;   
dal 3°  ventile, per i cluster 5, 10, 12, 26;    
dal 4° al 19° ventile, per i cluster 9, 11, 18, 20, 24;  
dal 4° ventile, per i cluster 16, 17; 
dal 5° al 19° ventile, per i cluster 19, 21; 
non sono stati effettuati tagli per i cluster 1, 4, 13, 14, 22, 25, 27,  29, 30.  

Per il margine operativo lordo sulle vendite  (imprese) sono stati scelti i seguenti intervalli:   

dal 1° ventile, per i cluster 15, 23, 28, 31, 32;  
dal 2° ventile, per il cluster 26; 
dal 3°  ventile, per i cluster 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11,  16, 17, 19, 21, 24;    
dal 5° ventile, per il cluster 20; 
non sono stati effettuati tagli per i cluster 1, 4, 12, 13, 14, 18, 22, 25, 27, 29, 30.  

Per la resa del capitale (imprese) sono stati scelti i seguenti intervalli:   

dal 1° ventile, per il cluster 31;  
dal 2° ventile, per il cluster  26; 
dal 3°  ventile, per i cluster 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 16, 17, 18, 19, 24;    
dal 4° ventile, per il cluster  21; 
non sono stati effettuati tagli per i cluster 1, 4, 13, 14, 15, 20, 22, 23, 25, 27, 28, 29, 30, 32.  

Per la resa oraria (professionisti) sono stati scelti i seguenti intervalli:  

dal 1° ventile, per il cluster 4;  
dal 2° ventile, per i cluster 15, 19, 22; 
dal 3° al 19° ventile, per i cluster 2, 3, 6, 7, 11, 13, 14, 18, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32;  
dal 3° ventile, per il cluster 1;  
dal 4° al 19° ventile, per i cluster 5, 8, 10, 12, 16, 17, 21; 
dal 4° ventile, per il cluster 23; 
dal 5° al 19° ventile, per i cluster 9, 24; 
non sono stati effettuati tagli per il cluster 20.  

Per l’incidenza dei costi (professionisti) sono stati scelti i seguenti intervalli:  

fino al  19° ventile, per i cluster 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 21, 23, 24, 25, 26, 27, 
28, 29, 31, 32;   
non sono stati effettuati tagli per i cluster 1, 4, 19, 20, 22, 30.  

Per la resa del capitale (professionisti) sono stati scelti i seguenti intervalli:  

dal  2° ventile, per i cluster 3, 5, 15, 25, 27;   
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dal  3° ventile, per i cluster 2, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13,  16, 17, 18, 21, 24, 26, 30, 31, 32;   • 

• 

• 

• 

• 

non sono stati effettuati tagli per i cluster 1,  4, 14, 19, 20, 22, 23, 28, 29.  

Così definito il campione dei soggetti di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di 
compenso/ricavo” per ciascun gruppo omogeneo.  

Per la determinazione della “funzione di compenso/ricavo” sono state utilizzate sia variabili contabili 
(quadri F o G del questionario) sia variabili strutturali. La scelta delle variabili significative è stata 
effettuata con il metodo stepwise. Una volta selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di 
compenso/ricavo” si è ottenuta applicando il metodo dei minimi quadrati generalizzati, che consente di 
controllare l’eventuale presenza di variabilità legata a fattori dimensionali (eteroschedasticità).  

Nella definizione della funzione di compenso dell’attività professionale è stata utilizzata la variabile Ore 
dedicate all’attività. Inoltre, si è tenuto conto  delle possibili differenze di risultati economici legate alla 
densità abitativa del comune e al luogo di svolgimento dell’attività. 

A tale scopo  si sono utilizzati i risultati dello studio relativo alla “territorialità generale a livello 
provinciale”7 che ha avuto come obiettivo la suddivisione del territorio nazionale in aree omogenee in 
rapporto al: 

grado di benessere; 
livello di qualificazione professionale; 
struttura economica. 

Nella definizione della funzione di compenso le aree territoriali sono state rappresentate con un insieme 
di variabili dummy ed è stata analizzata la loro interazione con la variabile Ore dedicate all’attività. Tali 
variabili hanno prodotto, ove le differenze territoriali non fossero state colte completamente nella Cluster 
Analysis, valori correttivi da applicare, nella stima del compenso di riferimento, al coefficiente della 
variabile Ore dedicate all’attività. 

Inoltre, nel caso di attività professionale svolta in forma individuale, si è tenuto conto anche delle 
differenze legate all’Età professionale8 che interviene come ulteriore valore correttivo da applicare al 
coefficiente della variabile Ore dedicate all’attività.   

Affinché il modello di regressione non risentisse degli effetti derivanti da soggetti anomali (outliers), sono 
stati esclusi tutti coloro che presentavano un valore dei residui (R di Student) al di fuori dell’intervallo 
compreso tra i valori -2,5 e +2,5.  

Nell’allegato 1.A.1 vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”.  

Nell’allegato 1.A.2 vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di compenso”.  

APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE ALL’UNIVERSO DEI CONTRIBUENTI 

Per la determinazione del compenso/ricavo del singolo soggetto sono previste due fasi: 

• l’Analisi Discriminante9; 

                                                           
7 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
 

8 Nel caso di professionista che opera in forma individuale, l’Età professionale è pari a: Periodo d’imposta – (maggior valore tra  
l’Anno di iscrizione ad albi professionali e l’Anno di inizio attività) – Numero di anni di interruzione dell’attività. 

 
9 L’Analisi Discriminante è una tecnica che consente di associare ogni soggetto ad uno dei gruppi omogenei individuati per la sua 
attività, attraverso la definizione di una probabilità di appartenenza a ciascuno dei gruppi stessi. 
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• la stima del compenso/ricavo di riferimento. 

Nell’allegato 1.B vengono riportate le variabili strutturali risultate significative nell’Analisi Discriminante. 

Non si è proceduto nel modo standard di operare dell’Analisi Discriminante in cui si attribuisce 
univocamente un contribuente al gruppo di massima probabilità; infatti, a parte il caso in cui la 
distribuzione di probabilità si concentri totalmente su di un unico gruppo omogeneo, sono considerate 
sempre le probabilità di appartenenza a ciascuno dei gruppi omogenei. 

Per ogni soggetto viene determinato il compenso/ricavo di riferimento puntuale ed il relativo intervallo di 
confidenza. 

Tale compenso/ricavo è dato dalla media dei ricavi di riferimento di ogni gruppo omogeneo, calcolati 
come somma dei prodotti fra i coefficienti del gruppo stesso e le variabili del soggetto, ponderata con le 
relative probabilità di appartenenza. 

Anche l’intervallo di confidenza è ottenuto come media degli intervalli di confidenza, al livello del 
99,99%, per ogni gruppo omogeneo ponderata con le relative probabilità di appartenenza. 



ALLEGATO 1.A.1 

COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI RICAVO: ATTIVITA’ DI IMPRESA 

       SK30U 

VARIABILI CLUSTER 1 CLUSTER 2 CLUSTER 3 CLUSTER 4 CLUSTER 5 

Addetti all'attività (personale non dipendente) 28.727,7813 18.853,3481 23.915,8573 25.379,0643 17.059,8746 

Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi 1,4683 1,2295 1,1420 0,9222 1,0211 

Valore dei beni strumentali al netto dei beni a nolo elevato a 0,6 - 96,4052 45,3379 - 96,3358 

Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell’impresa 

1,4683 0,9526 1,3750 0,9710 1,1357 

Spese per acquisti di servizi + Altri costi per servizi 1,4683 1,2308 1,1643 2,5902 0,6622 

- Le variabili contabili vanno espresse in euro. 

 
 
      

VARIABILI CLUSTER 6 CLUSTER 7 CLUSTER 8 CLUSTER 9 CLUSTER 10 

Addetti all'attività (personale non dipendente) 12.727,5144 26.302,1500 14.877,6500 12.064,7647 24.787,4011 

Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi 1,1507 1,0324 1,0582 1,1681 1,3079 

Valore dei beni strumentali al netto dei beni a nolo elevato a 0,6 91,3634 57,9636 61,8156 63,1401 65,4320 

Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell’impresa 

1,0866 0,9572 1,2857 1,2442 1,4437 

Spese per acquisti di servizi + Altri costi per servizi 0,7927 1,8636 1,0709 1,0763 1,2073 

- Le variabili contabili vanno espresse in euro. 
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COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI RICAVO: ATTIVITA’ DI IMPRESA      SK30U

VARIABILI CLUSTER 11 CLUSTER 12 CLUSTER 13 CLUSTER 14 CLUSTER 15 

Addetti all'attività (personale non dipendente) 25.552,5824 31.394,2740 30.853,6821 29.564,7731 18.310,6843 

Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi 1,1207 1,0581 2,2521 1,2293 1,3191 

Valore dei beni strumentali al netto dei beni a nolo elevato a 0,6 42,8737 - - - 35,3595 

Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell’impresa 

1,2142 2,1329 - 1,2293 1,2705 

Spese per acquisti di servizi + Altri costi per servizi 1,9760 1,7056 2,2521 1,2293 0,9924 

- Le variabili contabili vanno espresse in euro. 

 
 
      

VARIABILI CLUSTER 16 CLUSTER 17 CLUSTER 18 CLUSTER 19 CLUSTER 20 

Addetti all'attività (personale non dipendente) 14.794,2656 17.090,4338 20.031,2293 17.574,0956 28.766,9663 

Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi 1,0607 1,1332 1,0001 1,1919 1,1959 

Valore dei beni strumentali al netto dei beni a nolo elevato a 0,6 38,1264 46,5626 59,5366 78,0117 67,7765 

Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell’impresa 

1,3617 1,1933 1,2653 1,2552 1,2563 

Spese per acquisti di servizi + Altri costi per servizi 1,9915 1,3031 0,7471 0,9619 1,1564 

- Le variabili contabili vanno espresse in euro. 
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COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI RICAVO: ATTIVITA’ DI IMPRESA        SK30U

VARIABILI CLUSTER 21 CLUSTER 22 CLUSTER 23 CLUSTER 24 CLUSTER 25 

Addetti all'attività (personale non dipendente) 16.821,5542 19.637,0651 31.512,3675 15.127,1313 37.268,8615 

Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi 1,0655 1,1162 2,0085 1,1009 2,0487 

Valore dei beni strumentali al netto dei beni a nolo elevato a 0,6 62,5650 - - 77,7626 - 

Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell’impresa 

1,1763 1,6518 1,1334 1,2547 1,3226 

Spese per acquisti di servizi + Altri costi per servizi 1,1218 1,2689 1,5629 1,0261 1,0761 

- Le variabili contabili vanno espresse in euro. 

 
 
      

VARIABILI CLUSTER 26 CLUSTER 27 CLUSTER 28 CLUSTER 29 CLUSTER 30 

Addetti all'attività (personale non dipendente) 26.987,2889 33.744,8417 33.700,0669 29.951,1683 23.730,1522 

Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi 1,0681 1,5128 1,2410 1,3684 0,8473 

Valore dei beni strumentali al netto dei beni a nolo elevato a 0,6 69,8306 - - - 37,1020 

Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell’impresa 

1,3959 0,9808 0,9503 1,4497 1,6493 

Spese per acquisti di servizi + Altri costi per servizi 1,1053 1,7801 2,2290 1,4872 0,8473 

- Le variabili contabili vanno espresse in euro. 
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COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI RICAVO: ATTIVITA’ DI IMPRESA  SK30U

VARIABILI CLUSTER 31 CLUSTER 32 

Addetti all'attività (personale non dipendente) 20.966,6939 12.199,1820

Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi 1,3122 1,0772

Valore dei beni strumentali al netto dei beni a nolo elevato a 0,6 66,7456 51,4064

Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell’impresa 

1,1862 1,0169

Spese per acquisti di servizi + Altri costi per servizi 0,9867 0,8357

- Le variabili contabili vanno espresse in euro. 
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ALLEGATO 1 A.2 

COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI COMPENSO: ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 

     SK30U 

VARIABILI CLUSTER 1 CLUSTER 2 CLUSTER 3 CLUSTER 4 CLUSTER 5 

Spese per prestazioni di lavoro dipendente + Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa + Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale 
e artistica 

2,2408 1,5978 1,5158 3,9632 1,5565 

Consumi  2,2408 2,8344 2,0533 3,9632 2,6112 

Altre spese  2,2408 2,8344 2,0533 3,9632 2,6112 

Ore dedicate all’attività 17,6383 17,9951 19,9224 13,3284 17,1607 

Ore dedicate all’attività: età professionale fino a 1 anno - - - - - 

Ore dedicate all’attività: età professionale fino a 2 anni - - - - - 

Ore dedicate all’attività: età professionale fino a 3 anni -9,0045 - -3,1672 - - 

Ore dedicate all’attività: comuni con meno di 1.000 abitanti - - - - - 

Ore dedicate all’attività: comuni con meno di 5.000 abitanti - - - - - 

Ore dedicate all’attività: comuni con meno di 10.000 abitanti - - -2,1085 - - 

- Le variabili contabili vanno espresse in euro.      
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COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI COMPENSO: ATTIVITA’ DI LAVORO AUTONOMO     SK30U 

VARIABILI CLUSTER 1 CLUSTER 2 CLUSTER 3 CLUSTER 4 CLUSTER 5 
Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 1 della territorialità generale  -  “Aree con livello di benessere elevato, istruzione superiore, sistema 
economico locale organizzato” 

- - - - - 

Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 2 della territorialità generale  -  “Aree con livello di benessere non elevato, bassa scolarità, sistema 
economico locale poco sviluppato e basato prevalentemente su attività commerciali ” 

- - - - -4,6189 

Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 3 della territorialità generale  -  “Aree ad elevata urbanizzazione con notevole grado di benessere, 
istruzione superiore e caratterizzate da sistemi locali con servizi terziari evoluti” 

- - - - - 

Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 5 della territorialità generale  -  “Aree di marcata arretratezza economica,  basso livello di benessere e 
scolarità poco sviluppata” 

- - - - -4,6189 

- Le variabili contabili vanno espresse in euro.      
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COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI COMPENSO: ATTIVITA’ DI LAVORO AUTONOMO     SK30U 

VARIABILI CLUSTER 6 CLUSTER 7 CLUSTER 8 CLUSTER 9 CLUSTER 10 

Spese per prestazioni di lavoro dipendente + Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa + Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e 
artistica 

1,3055 1,3715 1,1381 1,7266 1,8275 

Consumi  1,8041 1,8102 2,1476 2,2354 2,5131 

Altre spese  1,8041 1,8102 2,1476 2,2354 2,5131 

Ore dedicate all’attività 23,0416 23,6069 17,3034 13,9235 17,1234 

Ore dedicate all’attività: età professionale fino a 1 anno - - - - - 

Ore dedicate all’attività: età professionale fino a 2 anni - - - - - 

Ore dedicate all’attività: età professionale fino a 3 anni - - - - - 

Ore dedicate all’attività: comuni con meno di 1.000 abitanti -8,7748 - - - - 

Ore dedicate all’attività: comuni con meno di 5.000 abitanti - - -4,0932 - - 

Ore dedicate all’attività: comuni con meno di 10.000 abitanti - - - - - 

- Le variabili contabili vanno espresse in euro.      
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COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI COMPENSO: ATTIVITA’ DI LAVORO AUTONOMO     SK30U 

VARIABILI CLUSTER 6 CLUSTER 7 CLUSTER 8 CLUSTER 9 CLUSTER 10 
Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 1 della territorialità generale  -  “Aree con livello di benessere elevato, istruzione superiore, sistema economico 
locale organizzato” 

- - - 5,2773  -

Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 2 della territorialità generale  -  “Aree con livello di benessere non elevato, bassa scolarità, sistema economico 
locale poco sviluppato e basato prevalentemente su attività commerciali ” 

-8,2925 - - -  -4,3374

Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 3 della territorialità generale  -  “Aree ad elevata urbanizzazione con notevole grado di benessere, istruzione 
superiore e caratterizzate da sistemi locali con servizi terziari evoluti” 

- - - 5,2773  -

Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 5 della territorialità generale  -  “Aree di marcata arretratezza economica,  basso livello di benessere e scolarità 
poco sviluppata” 

-8,2925 - - -  -4,3374

- Le variabili contabili vanno espresse in euro.      
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COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI COMPENSO: ATTIVITA’ DI LAVORO AUTONOMO     SK30U 

VARIABILI CLUSTER 11 CLUSTER 12 CLUSTER 13 CLUSTER 14 CLUSTER 15 

Spese per prestazioni di lavoro dipendente + Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa + 
Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica 

1,3047 2,3006 2,3711 1,2230  1,8953

Consumi  2,6032 3,2834 2,3593 2,0987  4,0147

Altre spese  2,6032 2,0794 2,3593 2,0987  4,0147

Ore dedicate all’attività 19,6304 17,4490 14,1083 19,2786  8,4946

Ore dedicate all’attività: età professionale fino a 1 anno - - - - - 

Ore dedicate all’attività: età professionale fino a 2 anni - - - - - 

Ore dedicate all’attività: età professionale fino a 3 anni - - - - - 

Ore dedicate all’attività: comuni con meno di 1.000 abitanti - - - - - 

Ore dedicate all’attività: comuni con meno di 5.000 abitanti - - - - - 

Ore dedicate all’attività: comuni con meno di 10.000 abitanti - - - - - 

- Le variabili contabili vanno espresse in euro.      
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COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI COMPENSO: ATTIVITA’ DI LAVORO AUTONOMO     SK30U 

VARIABILI CLUSTER 11 CLUSTER 12 CLUSTER 13 CLUSTER 14 CLUSTER 15 
Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 1 della territorialità generale  -  “Aree con livello di benessere elevato, istruzione superiore, sistema economico 
locale organizzato” 

- - - - - 

Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 2 della territorialità generale  -  “Aree con livello di benessere non elevato, bassa scolarità, sistema economico 
locale poco sviluppato e basato prevalentemente su attività commerciali ” 

-7,7355 -8,5785 - -  -

Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 3 della territorialità generale  -  “Aree ad elevata urbanizzazione con notevole grado di benessere, istruzione 
superiore e caratterizzate da sistemi locali con servizi terziari evoluti” 

- - - - - 

Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 5 della territorialità generale  -  “Aree di marcata arretratezza economica,  basso livello di benessere e scolarità 
poco sviluppata” 

-7,7355 -8,5785 - -  -

- Le variabili contabili vanno espresse in euro.      
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COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI COMPENSO: ATTIVITA’ DI LAVORO AUTONOMO     SK30U 

VARIABILI CLUSTER 16 CLUSTER 17 CLUSTER 18 CLUSTER 19 CLUSTER 21 

Spese per prestazioni di lavoro dipendente + Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa + 
Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica 

1,9015 1,7186 1,6714 1,2879  1,3530

Consumi  1,4552 1,7888 1,5486 2,1865  2,4400

Altre spese  1,4552 1,7888 1,5486 2,1865  2,4400

Ore dedicate all’attività 18,0267 12,1674 21,0497 17,8262  13,1226

Ore dedicate all’attività: età professionale fino a 1 anno - - -7,2519 -  -

Ore dedicate all’attività: età professionale fino a 2 anni - - - - - 

Ore dedicate all’attività: età professionale fino a 3 anni -4,8505 - - -  -

Ore dedicate all’attività: comuni con meno di 1.000 abitanti - - - - - 

Ore dedicate all’attività: comuni con meno di 5.000 abitanti - - -2,6641 -  -

Ore dedicate all’attività: comuni con meno di 10.000 abitanti - - - - - 

- Le variabili contabili vanno espresse in euro.      
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COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI COMPENSO: ATTIVITA’ DI LAVORO AUTONOMO     SK30U 

VARIABILI CLUSTER 16 CLUSTER 17 CLUSTER 18 CLUSTER 19 CLUSTER 21 
Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 1 della territorialità generale  -  “Aree con livello di benessere elevato, istruzione superiore, sistema 
economico locale organizzato” 

- - - - - 

Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 2 della territorialità generale  -  “Aree con livello di benessere non elevato, bassa scolarità, sistema 
economico locale poco sviluppato e basato prevalentemente su attività commerciali ” 

- -4,4240 - - -5,3761 

Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 3 della territorialità generale  -  “Aree ad elevata urbanizzazione con notevole grado di benessere, 
istruzione superiore e caratterizzate da sistemi locali con servizi terziari evoluti” 

- - - - - 

Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 5 della territorialità generale  -  “Aree di marcata arretratezza economica,  basso livello di benessere e 
scolarità poco sviluppata” 

- -4,4240 - - -5,3761 

- Le variabili contabili vanno espresse in euro.      
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COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI COMPENSO: ATTIVITA’ DI LAVORO AUTONOMO     SK30U 

VARIABILI CLUSTER 22 CLUSTER 23 CLUSTER 24 CLUSTER 25 CLUSTER 26 

Spese per prestazioni di lavoro dipendente + Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa + Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e 
artistica 

1,7309 3,0536 1,7372 2,8279  1,9006

Consumi  1,7309 2,0462 2,3334 2,8279  2,5581

Altre spese  1,7309 2,0462 2,3334 2,8279  2,5581

Ore dedicate all’attività 11,6670 22,2584 16,8628 19,5258  17,1735

Ore dedicate all’attività: età professionale fino a 1 anno - - - - - 

Ore dedicate all’attività: età professionale fino a 2 anni - - - -10,3717  -

Ore dedicate all’attività: età professionale fino a 3 anni - - - - - 

Ore dedicate all’attività: comuni con meno di 1.000 abitanti - - - - - 

Ore dedicate all’attività: comuni con meno di 5.000 abitanti - - - - - 

Ore dedicate all’attività: comuni con meno di 10.000 abitanti - - - - - 

- Le variabili contabili vanno espresse in euro.      
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COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI COMPENSO: ATTIVITA’ DI LAVORO AUTONOMO     SK30U 

VARIABILI CLUSTER 22 CLUSTER 23 CLUSTER 24 CLUSTER 25 CLUSTER 26 
Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 1 della territorialità generale  -  “Aree con livello di benessere elevato, istruzione superiore, sistema 
economico locale organizzato” 

- - - - - 

Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 2 della territorialità generale  -  “Aree con livello di benessere non elevato, bassa scolarità, sistema 
economico locale poco sviluppato e basato prevalentemente su attività commerciali ” 

-6,7420 - - - -6,4795 

Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 3 della territorialità generale  -  “Aree ad elevata urbanizzazione con notevole grado di benessere, 
istruzione superiore e caratterizzate da sistemi locali con servizi terziari evoluti” 

- - - - - 

Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 5 della territorialità generale  -  “Aree di marcata arretratezza economica,  basso livello di benessere e 
scolarità poco sviluppata” 

-6,7420 - - - -6,4795 

- Le variabili contabili vanno espresse in euro.      
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COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI COMPENSO: ATTIVITA’ DI LAVORO AUTONOMO     SK30U 

VARIABILI CLUSTER 27 CLUSTER 28 CLUSTER 29 CLUSTER 30 CLUSTER 31 

Spese per prestazioni di lavoro dipendente + Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa + Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e 
artistica 

1,0976 1,9509 2,4421 1,5604 2,4917 

Consumi  2,4826 1,0884 2,4421 1,5604 2,4932 

Altre spese  2,4826 1,0884 2,4421 1,5604 2,4932 

Ore dedicate all’attività 17,6939 14,9700 16,7856 12,2062 13,3187 

Ore dedicate all’attività: età professionale fino a 1 anno - - - - - 

Ore dedicate all’attività: età professionale fino a 2 anni - - -11,2214 - - 

Ore dedicate all’attività: età professionale fino a 3 anni - - - - - 

Ore dedicate all’attività: comuni con meno di 1.000 abitanti - - - - - 

Ore dedicate all’attività: comuni con meno di 5.000 abitanti - - - - - 

Ore dedicate all’attività: comuni con meno di 10.000 abitanti - - - - - 

- Le variabili contabili vanno espresse in euro.      
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COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI COMPENSO: ATTIVITA’ DI LAVORO AUTONOMO     SK30U 

VARIABILI CLUSTER 27 CLUSTER 28 CLUSTER 29 CLUSTER 30 CLUSTER 31 
Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 1 della territorialità generale  -  “Aree con livello di benessere elevato, istruzione superiore, sistema economico 
locale organizzato” 

- - - - - 

Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 2 della territorialità generale  -  “Aree con livello di benessere non elevato, bassa scolarità, sistema economico 
locale poco sviluppato e basato prevalentemente su attività commerciali ” 

-12,1111 - - -6,1521 -6,4081 

Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 3 della territorialità generale  -  “Aree ad elevata urbanizzazione con notevole grado di benessere, istruzione 
superiore e caratterizzate da sistemi locali con servizi terziari evoluti” 

- - - - - 

Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 5 della territorialità generale  -  “Aree di marcata arretratezza economica,  basso livello di benessere e scolarità 
poco sviluppata” 

-12,1111 - - -6,1521 -6,4081 

- Le variabili contabili vanno espresse in euro.      
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COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI COMPENSO: ATTIVITA’ DI LAVORO AUTONOMO SK30U

VARIABILI CLUSTER 32 

Spese per prestazioni di lavoro dipendente + Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa + 
Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica 

2,5012

Consumi  1,9399

Altre spese  1,9399

Ore dedicate all’attività 17,7558

Ore dedicate all’attività: età professionale fino a 1 anno -

Ore dedicate all’attività: età professionale fino a 2 anni -

Ore dedicate all’attività: età professionale fino a 3 anni -8,5509

Ore dedicate all’attività: comuni con meno di 1.000 abitanti -

Ore dedicate all’attività: comuni con meno di 5.000 abitanti -

Ore dedicate all’attività: comuni con meno di 10.000 abitanti - 

- Le variabili contabili vanno espresse in euro.  
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COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI COMPENSO: ATTIVITA’ DI LAVORO AUTONOMO SK30U

VARIABILI CLUSTER 32 
Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 1 della territorialità generale  -  “Aree con livello di benessere elevato, istruzione superiore, sistema economico locale 
organizzato” 

-

Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 2 della territorialità generale  -  “Aree con livello di benessere non elevato, bassa scolarità, sistema economico locale poco 
sviluppato e basato prevalentemente su attività commerciali ” 

-

Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 3 della territorialità generale  -  “Aree ad elevata urbanizzazione con notevole grado di benessere, istruzione superiore e 
caratterizzate da sistemi locali con servizi terziari evoluti” 

-

Correttivo da applicare al coefficiente delle Ore dedicate all’attività  
Gruppo 5 della territorialità generale  -  “Aree di marcata arretratezza economica,  basso livello di benessere e scolarità poco 
sviluppata” 

-

Le variabili contabili vanno espresse in euro. 
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ALLEGATO 1.B 

VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE  

QUADRO A:  
• Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo pieno 

Numero delle giornate retribuite per gli apprendisti 
Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di 
formazione e lavoro, di inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale 
con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa 
o nello studio 
Numero di soci o associati che prestano attività nello studio 
Percentuale di lavoro prestato dai collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale 
Percentuale di lavoro prestato dai familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano 
attività nell’impresa 
Percentuale di lavoro prestato dagli associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente 
nell’impresa   
Percentuale di lavoro prestato dagli associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo 
precedente 
Percentuale di lavoro prestato dai soci con occupazione prevalente nell’impresa   
Percentuale di lavoro prestato dai soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
Numero di amministratori non soci 

QUADRO B:  

Superficie complessiva dei locali destinati esclusivamente all’esercizio dell’attività (Mq)  

QUADRO D: 

Tipologia dell’attività: Relazioni geologiche/Geotecniche e redazione di elaborati tecnici – 
Percentuale compensi o ricavi 

Tipologia dell’attività: Indagini geognostiche – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Stime di georisorse – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Progettazione di nuove opere – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Progettazione finalizzata a recupero/Ripristino/Restauro – Percentuale 
compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Calcolo strutturale – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Rilievi topografici  – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Attività di aerofotogrammetria, fotorestituzione digitale e georeferenziazione – 
Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Esecuzione di disegni tecnici con l’ausilio di strumentazione CAD o grafica 
digitale – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Redazione di carte tematiche (escluse le attività di cui al rigo D09) – 
Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Redazione di carte tematiche  – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Attività catastali – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Direzione, assistenza e contabilità lavori – Percentuale compensi o ricavi 
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Tipologia dell’attività: Perizie assicurative – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Altre perizie – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Consulenza Tecnica d’Ufficio – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Attività contenziosa e consulenza tecnica di parte – Percentuale compensi o 
ricavi 
Tipologia dell’attività: Arbitrati – Percentuale compensi o ricavi  
Tipologia dell’attività: Consulenze in ambito ambientale – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Amministrazione e gestione di beni – Percentuale  compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Consulenza in materia di sicurezza (lavoro, incendi e cantieri mobili e 
temporanei) – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Redazione e coordinamento piani di sicurezza – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Esecuzione di illustrazione/Fumetti/Bozzetti/Disegni e decorazioni artistiche 
– Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Realizzazione di prototipi/Modelli – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Esecuzione di disegni per manuali tecnici – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Intermediazione relativa alla compravendita, alla locazione ed all’affitto di 
immobili – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Consulenze immobiliari – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Consulenza informatica/Edizioni di software – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Studi e ricerche di mercato – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Creazione/Realizzazione di campagne pubblicitarie – Percentuale compensi o 
ricavi 
Tipologia dell’attività: Media buying (acquisto di spazi pubblicitari) – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Progettazione/Realizzazione di operazioni promozionali, azioni di direct-
marketing, servizi promopubblicitari – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Pianificazione, coordinamento e gestione delle relazioni con i media, le 
istituzioni, le imprese, ecc. – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Compilazioni di dichiarazioni dei redditi o di successione – Percentuale 
compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Amministrazione del personale (paghe e stipendi) – Percentuale compensi o 
ricavi 
Tipologia dell’attività: Revisione contabile – Percentuale  compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Consulenza contabile, fiscale e societaria – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Corsi di formazione/Aggiornamento – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Altre attività - Assistenza e consulenza tecnica per l'installazione, la 
manutenzione e la riparazione di impianti e macchinari - Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Altre attività - Attività di archeologia - Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Altre attività - Attività di tecnico del suono - Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Altre attività - Attività nell'ambito della certificazione di qualità - Percentuale 
compensi o ricavi 
Tipologia dell’attività: Altre attività - Attività in ambito sanitario e del benessere della persona - 
Percentuale compensi o ricavi  
Tipologia dell’attività: Altre attività - Assistenza e consulenza alla progettazione - Percentuale 
compensi o ricavi  
Tipologia dell’attività: Altre attività - Assistenza e consulenza alla vendita - Percentuale compensi o 
ricavi 
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Aree specialistiche: Edile – Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Elettronica/Elettrotecnica – Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Idraulica/Idrogeologia – Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Impiantistica – Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Meccanica – Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Informatica – Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Ambiente, agricoltura, territorio e foreste – Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Urbanistica e arredo urbano – Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Biomedica – Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Chimica – Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Sicurezza/Antinfortunistica – Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Qualità – Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Acustica – Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Organizzazione aziendale – Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Contabilità/Auditing – Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Geofisica – Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Beni culturali – Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Editoria/Pubblicità/Multimedia – Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Tessile/Abbigliamento/Calzature ed accessori  – Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Altre aree - Sanità/Biologia/Benessere della persona - Percentuale compensi o 
ricavi 
Aree specialistiche: Altre aree – Immobiliare - Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Altre aree - Istruzione/Formazione - Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Altre aree - Topografia, rilievi e misurazioni - Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Altre aree - Legale/Finanziaria/Societaria - Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Altre aree - Bancaria/Assicurativa - Percentuale compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Altre aree - Commercio/Marketing - Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia della clientela: Studi tecnici (ingegneri, architetti, periti industriali, geometri, geologi, 
disegnatori industriali, ecc.)  – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia della clientela: Enti Pubblici Territoriali (comuni, province, regioni) – Percentuale 
compensi o ricavi 
Tipologia della clientela: Imprese di costruzioni – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia della clientela: Imprese agrarie/Zootecniche/Forestali – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia della clientela: Condomini – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia della clientela: Banche e Compagnie di assicurazione – Percentuale compensi o ricavi 
Tipologia della clientela: Studi di promozione pubblicitaria/Agenzie di pubbliche relazioni – 
Percentuale compensi o ricavi 
Numerosità dei committenti: Numero di committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 
3 = oltre  5 committenti) 
Numerosità dei committenti: Percentuale dei compensi o ricavi provenienti dal committente 
principale (indicare solo se superiori al 50%) 
Altri elementi specifici: Ore settimanali dedicate all’attività – Numero 
Altri elementi specifici: Settimane di lavoro nell’anno – Numero 
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• 

• 

QUADRO E: 

Hardware: Workstation – Numero 
Hardware: Plotter – Numero. 
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